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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI 

E APPARECCHI PER AVIAZIONE 

GIOVANNI ANIBROSETTI 
T O : E 2 I £ T O - V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 3 - T O ^ I I S T O 
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OFFICINA per RIPARAZIONE 

G. V I G O <s* 
Via Roma, 31 - TORINO - Entrata Via Caiour 

EQUIPAGGIAMENTO COMPLETO PER TUTTI ELI SPORTO 
Sweaters - Maglioni - Maglie 

- Berretti - Panciotti - Passa 
montagne - Gilet a maglia -

Cappucci - Sot-
tane per Skya-
trici - Calze -
Guanti - Guan- \ J r 
toni - Muffole-
Molletières. 

Slitte - Sky - Racchette per neve - Bastoni per 
Sky - Bastoni per Hockey - Ramponi per ghiaccio. 

N o v i t à - PATTINI PER NEVE - N o v i t à . 

Cataloghi e listini a richiesta gratis 

Fabbrica di Radiatori par Automobili 
T O R I N © » V i a ALoncal ier i , 1 3 - TORINO 

FABBRICA DI RADIATORI 
A R T I C (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

R I P A R A Z I O N I 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e marca 

Ditta GIUSEPPE GAIA - Torino - Corso Palestro, 2 

I Campioni del Ciclismo Braidese 1910. 
Campione (li Resistenza, Berrino Alessandro. — Campione Si Velocità, Berrino Francesco. 

Ciclisti e Motociclisti! 
prima di fare acquisti, visitate i nuovi Modelli 1911 
delle famose Biciclette GAIA, trionfatrici della 
Coppa d'Oro del Re e di tutte le più importanti 
Gare Ciclistiche 1910; e delle Moto leggere GAIA 
con Motore Siamt (Luigi Semeria), peso Kg. 34, velocità 
da 4 fino a 90 Km. all'ora. Superano qualunque salita. 

Leggerezza - Solidità - Eleganza. 

A giorni uscirà il nuovo Catalogo 1911, per Cicli e Moto-
cicli GAIA, ricco di innovazioni. 
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Vogliate prendere nota 
che i nostri magneti 

s o n o o r o 

conosciuti col nome di 

Magnstos SIMMS 
perchè noi abbiamo ven-
duto il nome del quale 
ci siamo serviti per i l 
passato. 

Tha SIMMS MAGNETOS Co. Ltd. - Loidon 

POLACK 
NON È UNA IMITAZIONE DI ALTRE MARCITE 

MA UNA BICICLETTA CON CARATTERISTICHE PROPRIE CHE LA RENDONO 
L I M E ' i O L I D A E L A M E ' E L E G A N T E 

CATALOGHI GRATIS 

La Forza e la Salute 
mediante il nuovo sistema di coltura fìsica 

Questo nuovo 
metodo sviluppa rapida-

mente tutti i muscoli del corpo-
Richiede poco tempo e nessuna fatica. 
Adottato dai migliori atleti e corri-

dori del mondo intiero. 

Aumento muscolare in tre mesi: 
Torace, 10-12 cm. 
Bicipite e coscia, 6 - 8 cm. 
Avambraccio e polpaccio, 3-4 cm. 

Corso speciale per aumentare 
la statura delle piccole 

persone. 
\1 

Opuscolo illustrato gratis a tutti i lettori della STAMPA SPORTIVA i quali mvieranno 
un francobollo da 25 centesimi per le spese postali al Professore E. WEHE.HEIM, Villa 
Serpolette, CANNES (Francia). 
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e d i m e t a l l o b i a n c o a r g e n t a t o . 
• Grande deposito sempre pronto. 

1 Magazzino interno. 
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M A R C H E PERUELOCIPEDI 
EDHUTOMOBIU-

IN DECALCOMANIA ÉDI M E T A L L O 

G. DIDOMfi. 
MILANO - VIA VIGEVANO - 3 2 

NON 
ILVERO FANALE 
AQUILAà» 

CHE PORTA IMPRESSA ^ T ^ 
QUESTA MARCA LECAl M i 
MENTE DEPOSITATA 
HE LA PAROLA A Q U I L A S f i 
FABBRICA F9 SANTINI FBIWAA& 

ffcl mondo commerciale sportivo 
I progressi dell'accensione a magnete. — Le nostre 

particolari indagini tecniche sull'accensione (che ha 
tanta parte nel perfetto funzionamento dell'automo-
bile) ci hanno portato a conoscenza d'un nuovo astro, 
sorto da qualche tempo in questo campo. 

Vogliamo alludere al Magnete Unterberg e Helmle, 
costruito a Darlach in Germania. 

La sua semplicità, perfezione tecnica e di costru-
zione, è dovuta specialmente al nuovo sistema di 
fusione, pel quale sono state abolite le viti di con-
giunzione, ed evitata cosi la dispersione del fluido 
magnetico ; quindi un prezioso risparmio ed un ren-
dimento del 25 per 100 superiore a qualunque altro 
magnete. 

Per assicurarsi di questa verità, basta osservare la 
prontissima partenza del motore, a 40 giri, accoppiato 
col suo interruttore rotativo indisregistrabile, seDza 
martelletti; sono perciò evitati i danni della forza cen-
trifuga, ottenendo al tempo stesso dal magneto la più 
ampia sicurezza di lavoro ed una grande velocità che 
va sino a 6000 giri. 

La casa Unterberg e Helmle costruisce quindi con 
gran successo magneti anche per motori di 8 e più 
cilindri, ed i magneti speciali per motori rotanti che 
sono quelli riservati al campo aviatorio. 

La sicurezza di questo magnete Unterberg e Helmle 
ha fatto si che le migliori Case costruttrici di auto-
mobili, l'abbiano adottato, e cosi questo magnete ha 
oggi la fortuna di trovarsi ai primissimi posti, e 
contare nel suo libro d'oro del 1909, 49 primi premi, 
e nel 1910, 74 primi premi. 

Un crescendo quindi davvero impressionante, e 
convincente al tempo stesso più di ogni altra parola. 

Di grande particolarità è il tipo comparso in questi 
giorni ad avance automatico, semplicissimo e non 
ingombrante, che fa faticare molto meno gli organi 
del motore, ne prolunga la durata con una marcia 
regolarissima, rendimento più elevato, minimo con-
sumo d'essenza, abolizione dei contraccolpi, semplifica-
zione della vettura, condotta, poiché il punto d'accen-
sione conveniente è sempre dato automaticamente. 

La casa Unterberg e Helmle costruisce ancora ac-
cessori propri ai magneti, e cioè : candele,interruttori, 
prese di corrente ed uno speciale giunto a frizione 
registrabile che consente di rimettere immediatamente 
e con ogni facilità e precisione il magnete al punto 
perfetto ed avere cosi il massimo rendimento del 
motore. 

Agente per l ' I tal ia di questa Casa importante è 
l'attivissimo sig. Leopoldo Ferraris, via Sagliano, 1, 
e tut t i gli industriali e gli sportsman in generale pos-
sono rivolgersi al suo studio per avere schiarimenti 
o consultare i vari cataloghi interessanti. 

G l U O G O IP E La e ^ l a G I O 
I C a m p i o n a t i I t a l i a n i . 

Là Pro Vercelli ha vinto il Milan Club, ecco 
il r isultato clou del girone di domenica scorsa. 
I calciatori italiani si sono affermati una volta 
ancora, vittoriosamente, su una delle migliori 
coalizioni internazionali. Dello svolgimento di 
questo importante incontro, che forse ha deciso 
del primo posto nella classifica del Campionato 
1911, e della ben auspicata inaugurazione del 
nuovo campo di giuoco della Pro Vercelli, rife-
riamo più sotto, det tagl ia tamente. 

Diamo piuttosto una scorsa agli altri r isultat i 
sortiti dai matches giuocatisi domenica scorsa. 

A Milano il F. 0. Piemonte, decimato dei suoi 
migliori elementi, quali il Sinonazzi, il Boggio s., 
ha pati to una seconda sconfitta dal F. 0. In-
ternazionale , che trionfò sui piemontini con 4 
goals a 2. E' strano come il Piemonte, fuori della 
sua regione, non sia riuscito ancora a s trappare 
una vittoria. E ' bensì vero che esso giuocò fino 
ad oggi con le più temibili squadre concorrenti 
all 'attuale Campionato, difendendosi sempre egre-

* * * 

A Genova furono pronte le seconde squadre 
della Boria e del Genoa-Club. 

I rosso-bleu incompleti, avendo dovuto sosti-
tuire i 3 giuocatori mancant i nel primo team, 
giuocarono con un'energia insolita e davvero am-
mirevole. 

Ogni attacco dei doriani veniva sventato dal-
l 'ott ima difesa del Genoa, nella quale brillarono 
per la loro vir tuosità Siegris, Mainerò, ed in 
ispecial modo il portiere Rolla. 

La par t i ta si chiuse con la vit toria del Genoa 
con un goal a zero, fa t to su un penalty per me-
rito di Brunoldi. 

Da notare che la Doria ha mancato un penalty, 
calciato fuori da Albera. 

Degli al tr i incontri pei campionati regionali si 
int ra t tengono par t i tamente i vari nostri corri-
spondenti . 

Un'al t ra riunione importante la si ebbe a Biella 

Vinaugurazione del nuovo campo di giuoco della Pro Vercelli. — Le due squadre della Pro Vercelli e del Milan 
Club fanno scorta d'onore aqli stendardi delle Società vercellesi mentre parla Voratore ufficiale avv. Tardy. 

' (Fot. Polo Poli - Vercelli). 

giamente, e riuscendo a fare t re matches pari, 
due volte con la Juventus ed una volta con la 
fortissima Pro Vercelli, ma tut tavia la squadra 
degli striscioni celesti-granata, non ha ancora otte-
nuto quella vittoria che potesse valergli un avan-
zamento nella classifica. Speriamo che nei pros-
simi incontri il Piemonte sappia r i trovarsi al 
completo e dimostrare le indubbie risorse del 
suo classico giuoco fat to di eleganza e di precisione. 

Ci si riferisce che a Milano il Faroppa abbia 
giuocato male, contrariato dagli errori della sua 
difesa; ci auguriamo però che le suscettibilità di 
questo valente portiere abbia a calmarsi per non 
compromettergli il glorioso passato. 

A Genova l 'Unione Sportiva Milanese soccom-
bette con un goals a t re del Genoa Club, che 
pur non essendosi presentato al completo, di-
mostrò di avere degli ot t imi elementi italiani di 
riserva. 

Per il Campionato di I I categoria abbiamo avuto 
pure domenica parecchie disputatissime part i te . 
A Vicenza il F. O. Venezia riuscì ad affermarsi 
con 2 goals ad 1 sulla locale Associazione del 
Calcio, che pure era data gran favorita nel Campio-
nato Veneto-Emiliano. 

E un'al tra sorpresa si ebbero i bolognesi che a 
Verona soccombettero nlVIIellas, che trionfò di 
f ronte ad nn pubblico imponente, con tre punt i 
ad uno. 

con la finale per la Coppa Biella, per la qual gara, 
bandi ta nel novembre scorso, erano rimasti in 
finale il F. 0. Turino ed il F. C. Piemonte. 

Come è noto, benché il Piemonte fosse allora 
r imasto soccombente, la Federazione impose al 
F. 0. Torino di r ipetere il match con la squadra 
biellese, che nel girone era stata eliminata, sclas-
sificando il Piemonte che al match finale si era 
presentato con alcuni giuocatori sprovvisti della 
regolare tessera federale. 

Dimodoché domenica scorsa si ebbe la finale... 
definiva per la « Coppa Biella », f ra le prime 
squadre del F. 0. Torino e del F. O. Veloces. 

Nel primo tempo le due squadre hanno fa t to 
un punto ciascuna, e nessun al t ro venne marcato 
nella ripresa. Dato l 'esito pari, l 'arbi t ro ha deciso 
allora di prolungare la par t i ta con due tempi 
supplementar i di 10 minut i ciascuno, e fu allora 
negli ul t imi dieci minut i che il Foot-Ball Club 
Torino segnò altr i due goals, aggiudicandosi per 
tal modo il ricco trofeo in palio. 

Le squadre erano così composte : 
F. C. Torino : Arbenz ; Capra-Morelli ; Rodgers-

Backman I -Durando; Debernardi II-Mason-Back-
man I I -Debernardi I . 

Veloces di Biella: Mosca; Busamano-Aimone ; 
Gromo-Motta I-Croce; Rey-Coda-Motta II-Gam-
barova-Lora. 

H U S T A M E R i e 
3 migliori pneumatici per Velocipedi ed automobili. 

A g e n z i a e D e p o s i t o p e r l ' I t a l i a : 
r l l T n i i r T T i i r D Sr f i IVI IL -A IMO - Via Brera, «. 
l l M U n l l U f j U l t l 0 6 V . T O R I N O - T i a P r m e . i m a d w , 16. 

" M F f i i r B I A É A V e n d i t a a l m i n u t o : 
GIÀ J B r f S » J L « . J U - V P i t i » P A N C H E T T A - Animi» Tia S. Ttww » «MOT» - T o r i i i a 
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L'inaugurazione del campo sportivo delta P ro Vercelli. 
Dall'alto in basso: 1. La sig.ria O. Bozino spezza la bottiglia di champagne. 

2. Il match Pro Vercelli-IVIilan Club. Van Hege tenta la shot inguai. — 
3. Un attacco dei Vercellesi alla porta det Milan Club. (Fot. Polo Poli). 

a t tentamente dal trio ben noto,furono com-
pletamente paralizzati nella loro azione, 
tanto che l'attacco dei forwards nero-rossi 
era sempre facilmente rotto dalla difesa 
bianca. 

La maggiore insistenza degli attacchi 
vercellesi si risolse nel goal segnato net-
tamente, di abilità, più che di audacia, che 
permise alla Pro Vercelli di fare un balzo 
avanti nella classifica del Campionato, e 
di degnamente inaugurare il suo nuovo 
campo di giuoco. 

(p. p.). 

Il Campionato della Toscana. 
Firenze F. C. batte Juventus F. C., 7-1. 

Sul campo sportivo del l ' I ta la alle Ca-
scine si sono incontrate domenica scoi sa 
le prime squadre del Firenze F. 0. e della 
Juventus. La vittoria anche questa volta 
è toccata al Firenze, ma francamente dob-
biamo dire che i suoi giuocatori hanno 
giuocato con tale rilassatezza da meravi-
gliare e non più riconoscere f ra essi quegli 
elementi che tante volte ci hanno entu-
siasmato per il giuoco preciso e ben com-
binato. 

Invece, i piccoli campioni della Juventus 
hanno giuocato con un assieme ed un af-
fiatamento quasi perfetto, nè ci saremmo 
stupiti se il piccolo e simpatico Bazzardi 
fosse riuscito a penetrare più di una volta 
la porta di Guardigli. 

Certo nel secondo tempo l'attacco del 
Firenze ha giuocato con impegno, segnando 
ben 5 goals, lasciando l'impressione che 
nei giuocatori del F. 0. Firenze noi avremo 
i nostri più validi rappresentanti . 

La vittoria del Firenze F. 0. fu di 7 1. 
Ottimo sempre Valvona. 
Arbitro imparziale ed at tento il signor 

Daniele Hug del Genoa Club. 
,* , A Livorno, sul campo sportivo di 

piazza Salvatore Orlando, arbitro il dot t . 
Marcello Bertinetti, della Pro Vercelli, si 
sono incontrate le due eterne rivali 8. P. 
F. S. e Virtus Juventusque. Il giuoco, 
sotto l'occhio vigile ed at tento dell'ex-
capitano della Pro Vercelli, si è svolto 
ordinato, ma non poco accanito, nè vio-
lento. 

La vittoria ha arriso alla 8. P. E. 8., 
che in una veloce scappata, appena ini-
ziato il giuoco, è riuscita a far penetrare 
il pallone nella rete di Capanna. 

»% Nella stessa giornata Vitata, in due 
incontri di allenamento, riportava due 
belle vittorie. 

La prima squadra si recava a Pisa, 
gentilmente ospitata da quella Società 
calcistica, e nella part i ta giuooata al Ve-
lodromo Stampace, arbitro il signor Ugo 
Essinger, del Pisa, bat teva la squadra 
pisana con 1-0. 

La seconda squadra, sul campo del Fi-
renze F. 0. arbitro il signor Orefici, della 
8. P. E. 8. di Livorno, batteva la prima 
del 3» Genio con 2-1. 

Le seconde squadre del Genoa Cricket e dell'Andrea Doria che giuoca- Il match di domenica scorsa, a Genova, fra 2'U. S. Milanese ed il Cricket. 
rono domenica scorsa pel Campionato Italiano di 2* categoria. I* o t - « u a r n e r i - wenova>. 

L'Inaugurazione del nuovo Campo Sportivo 
della « Pro Vercelli ». 

Domenica scorsa si svolse a Vercelli una 
simpatica festa di puro sport, inauguran-
dosi il nuovo Campo Sportivo della Pro 
Vercelli; campo ottimo sotto ogni aspetto 
e per ubicazione e per le comodità pro-
curate sia agli spettatori che ai giuoca-
tori. 

Fin dalle ore 14 un pubblico imponente, 
sfidando l'inclemenza del tempo brumoso, 
s'era dato convegno per portare il suo 
plauso alla cerimonia inaugurale ed al suc-
cessivo match, che ben poteva dirsi dei più 
importanti tra quelli dell ' at tuale Cam-
pionato. 

Il gentil sesso, largamente rappresen-
tato, faceva degna corona alle autorità 
civili e militari che vollero rendere più 
solenne, colla loro presenza, la festa inau-
gurale che si svolse semplice, ma sugge-
stiva, fra l 'entusiasmo del pubblico. 

Fu madrina del Campo la gentilissima 
signorina Bozino, figlia del presidente della 
Pro Vercelli, ed oratore ufficiale l'avvo-
Adolfo Tardy, che ebbe elevatissime pa-
role per la Società, vanto di Vercelli, e 
per gli ospiti graditi. 

Alla sera, finito il match, nelle sale del 
Leon ci'Oro un banchetto, d'oltre 100 co-
perti, raccolse, a chiudere degnamente la 
giornata, giuocatori, autorità, stampa ed 
una larga rappresentanza di pubblico. 

Parlarono, applauditissimi il presidente 
della Pro Vercelli, avv. L. Bozino; il sin-
daco di Vercelli, comm. avv. Bacolla; il 
presidente della F. I. G. 0., avv. Radice; il 
sig. ing. Camperio, per il Milan F. B. 0. ; 
il sig. Valvassori, per il F. 0. Piemonte ed 
altri molti. 

E fra innumerevoli hip, hip, hip e lo 
spumeggiare dello champagne, profuso con 
vera signorilità, ebbe termine la simpatica 
cerimonia, improntata a grande cordialità 
ed a quel sentimento di vero sport che a 
Vercelli è sempre regnato sovrano. 

Il match, che seguì all 'inaugurazion6 del 
nuovo magnifico campo della Pro Vercelli, 
non deluse la enorme aspettativa che re-
gnava fra gli appassionati del calcio, an-
siosi di veder alla prova, una di fronte 
all'altra, le due più forti équipes che oggi 
sianvi in Italia. 

E se il terreno, insolitamente pesante, 
ma non allatto sdrucciolevole nè fangoso, 
costrinse i 22 giuocatori ad un lavoro fa-
ticosissimo, non può dirsi d 'altra parte 
che il risultato sia errato nella sua signi-
ficazione, poiché la parti ta si svolse re-
golarissima, vivace, bril lante e diede la 
giusta misura del valore delle due squadre. 
La Pro Vercelli, pivi unita, più legata nel 
suo assieme fra uomo e uomo, f ra linea 
e linea; il Milan, più focoso ed irruente, 
per quanto corretto, ma troppo vincolato 
al giuoco dei due belga. I quali, marcati 

1 



U n o spor t principesco 
Quella buon'anima di Edoardo VII, senza forse 

saperlo, era dotata di uno spirito di comicità co-
mune solamente a pochi eletti. Dicono che un 
giorno, ritornando da un campo di corse, nel tratto 
che separava l'ingresso dalla reale carrozza egli 
si sia rimboccati i calzoni. 

Da quel giorno i nostri giovanotti, 
anche sui tappeto di un salotto, sentono 
il bisogno di avere i calzoni rimboccati. 
Anzi, ì sarti fissano a dirittura il ri-
svolto. Un'altra volta, forse perchè la 
digestione era laboriosa, re Edoardo 
sentì il bisogno di slacciarsi l 'ultimo 
bottone del panciotto. Il giorno dopo 
tutti avevano il panciotto sbottonato. 
Così per la piega al fianco dei pantaloni, il 
fazzoletto nella manica. Qaalcosa della scimmia 
bisogna confessarlo, è rimasto in noi, senza 
lo spirito di emulazione. E forse re Edoardo 
lo faceva apposta. 

Così un mattino, dopo la solita partita di golf 
egli volle ritorna-
re appoggiandosi 
al mazzapicchio 
del giuoco. La 
moda del bastone 
a curva tronca si 
diffnse così rapi-
damente fino ad 
abolire p e r s i n o 
quel poco di cur-
va. Ciò prova che 
la moda è bizzar-
rissima creatura 
e che gli nomini 
sono più bizzarri 
di lei. 

P r o v a a n c h e 
un'altra cosa che 
il giuoco del golf, 
forse è Uno di 
quegli sports che 
in Inghilterra, la 
nazione sportiva 
democratica per 
eccellenza, non è 
sceso fra gli uo-
mini del popolo, 
nè pure fra coloro 
che a sera lascia-
no gli uffici della 
city per recarsi 
alia villa, desiosi 
di home, ma è ri-
masto fra l'aristo-
crazia. Vi è rima-
sto anche perchè 
re Edoardo l 'ha 
praticato con ar-
dore degno di mi-
glior causa, anche 
per ottenere nn 
notevole vantag-
gio nella cura del-
l'obesità incipien-
te, terrore del po-
s t r e m o r e g a l e 
dandy inglese. 
In questo ceto 
di nababbi, ove 
i milords sono 
degni compagni 

agli yankee miliardari, il golf, giuoco regale, 
ha la sna massima esplicazione. Una educa-
zione d 'al to bordo non è completa se nel ramo 
fisico non reca le biforcazioni criket, law-tennis, 
golf. Di queste, come vedete, il golf è la estrema 
come la meno coltivata e quindi la più eletta. 
Quasi come le perle nere. 

La stagione del golf è quella che oscilla tra la 
primavera avanzata e i primordi dell'autunno. I 
grandi parchi principeschi di Londra, ove di notte 
le leggende vogliono s'aggirino gli spiriti dei 
grandi antenati, risuonano negli scialbi pomeriggi 
di piccole grida frammiste ai secchi, crudi colpi 
del legno. Le bionde miss, e i glabri youngsmen, 
scamiciati, impugnando il bastone di combatti-

cizi, e la sua diffusione si spiega perchè è igie 
nico ed elegante. 

Esige del moto costante. E' questa continua 
tensione di spirito e di muscoli, quello che agisce ' 
così beneficamente su tutto l'organismo. Bisogna» 
impiegare della destrezza inverosimile, avere gran I 
sangue freddo ed anche una certa intelligenza. 
Quella piccola palla che bisogna, col numero mi-
nore di colpi possibili, far entrare nel buco fisso, 
è l'incubo di tanti giuocatori! Quei piccoli disli-
velli di terreno, quei ciuffi d'erba impreveduti, 
quei detriti, costituiscono tanti pericoli di partita 
perduta. E allora il giuocatore acuisce la sua in-
telligenza, fa tesoro di tutti gli accidenti del ter-

mt 

Il conte Bourg de Bozas, uno dei migiori giuocatori francesi di golf. 

mento si abbandonano al giuoco, mentre le fontane commen-
tano con un chiocciolio discreto e lé signore preparano l'indi-
spensabile flve o'clok thea. 

Naturalmente la passione del giuoco è grandissima 
è maggiore di quella del tennis, 
perchè il golf offre più difficoltà, 
se non destrezza di movimenti 
come per la palla a rete. 

In Francia il golf è penetrato 
da poco tempo. Ma ha già fatto 
proseliti in copia. Si contano i 

dilettanti di valore e un 
professionista, Massey, che 
dicono migliore Idei cam-
pioni inglesi. I migliori 
nomi dell'aristocrazia e del-

la finanza, da M. Deschamps, 
presidente del Oercle de la Boulie 
al conte du Bourg de Bozas, 
dalla sig.na Deutscb de la Meur-
the a W. R. Vanderbilt, si con-
tano fra i giuocatori. 

Al campo della Boulie, il link 
è popolato giorno per giorno di 
amatori e della hig-life parigina. 
Sul libro d'oro dei circolo i più 
bei nomi vi sono segnati. Certo, 
il giuoco è^difficile. Se così non 
fosse, non * sarebbe un giuoco 
nobile. Questa è forse una delle 
ragioni chew militano ' a favore 
della aristocrazia del golf. Non si 
permetterebbe ad uno sport che 
le regine di Scozia praticarono, 
di popolarizzarsi. A meno di 
grandi lentezze. I giornali spor-
tivi francesi non dubitano che 
il golf finirà per diventare po-
polare in Francia, perchè costi-
tuisce uno dei più salutari eser-

Forse 

Il grande 
americano ÌV. K. Van-

derbilt] è un appassionalo del 
golf. 

Il noto sportsman francese Deschamps e la signorina Deutsch de la Meurthe. 

reno, esplica la sua ingegnosità! * 
e procura di strappare la vit-

toria all'avversario. 
A prima vista, colui 

che guarda una partita 
di golf comprende poco 
e non si interessa del-
l 'emozione c h e può 
suscitare una partita 

Vi ben condotta con le 
numerose a v v e n t u r e 
che la completano e 

la illegiadriscono con l'im-
previsto. Ma s'egli non si 
scoraggia, ritornerà sul link 
a vedere nuovamente que-
gli uomini e quelle donne 
che alzano il bastone a guisa, 
dei fabbri; ogni gesto avrà 
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I p ro s s im i g r and i " meet ings „ auiatori i . 
In questa nostra rivista nella quale, f ra i primi 
Italia, abbiamo dedicato una speciale rubrica 

,11'aereo navigazione, sia praticata con apparecchi 
in pesanti che con apparecchi più leggeri dei-
aria; e abbiam t ra t ta to di aviazione quando essa 
ra pratica meravigliosa di novità e di rischio; 

abbiam ricordato i successivi trionfi che spe-
ialmente la Francia conseguiva, nella scoperta 
Uova, per merito dell 'audace manipolo dei suoi 
iloti; in questa nostra rivista noi vorremmo 
ggi poter dire quanto anche l 'Italia abbia pro-
otto nel campo aviatorio e t rarne paragoni ed 
sempi, ad agire sempre più proficuamente, dalle 
azióni all 'avanguardia delle imprese aeree. Ma 
orse il giudizio che ne t rar remmo da questi pa-
agoni ed esempi sarebbe troppo pessimistico, 
aturo di quel scetticismo latino che sovente ci 
improveriamo, e potrebbero le nostre parole 
uonar misconoscenza per quel poco o tanto che 
nche in Italia s'è fatto per merito di alcuni 
olonterosi. 
E verremmo forse tardi a rilevare le nostre de-

cenze, specie nei riguardi dell 'aviazione mili-
ire. 
Di questi giorni infat t i ha levato una voce forte 

d audace un collega milanese, il diret tore dei 
Motori, Cicli e Sporta », che in una l impida sin-

AVa scuola militare italiana di aviazione. — Da sinistra a destra: Ten. di vascello Ginocchio, comandante 
della scuola. - Ten. Pulvìrenti. - Ten. Mara. - Colonnello Morie. (Fot. A. Collari - Roma). 

tesi ha raffrontato quel che s'è fa t to in Franc ia 
e quel che si va facendo in Italia, in mater ia di 
areonautica mili tare. 

La coraggiosa requisitoria vogliamo qui ripor-
tare perchè le idee espressevi collimano con le 
nostre, come il gran pubblico che ci' ha finora 
seguiti amorevolmente potrà rilevare. 

L'articolo del collega Morasso dice così: 
« L'areonantica militare va presso di noi ancor 

peggio dell 'automobilismo militare. Ed è tu t to 
dire ! 

« In fat to di automobilismo militare i procedi-
menti del nostro Governo sono stati e sono addi-
r i t tura fantastici. Ben lo sanno le Case che hanno 
avuto la disgrazia di prendere sul serio i con-
corsi e i formali impegni governativi. Il buon 
generale Perrucchet t i , che pur si atteggiava a 
pessimista, dopo aver rilevato l 'enorme impor-
tanza dell 'automobile negli odierni servizi mili-
tari , affermava la necessità per l 'esercito, di for-
nirsi di nuovi carri automobili , sebbene già si 
potesse far calcolo su un migliaio di tali veicoli, 
e cioè 600 acquistati in seguito al famigerato 
concorso del luglio 1910 e 400 già in ordinazione. 

« La verità è che di questi carri non ne esiste 

l'aviatore Bill ed il generale Roques, direttore dell'Areonautica militare francese, che si sono recati in areoplano 
' a visitare Vareodromo della Beauce. (Fot. Guido Baldo - Milano). 

uno solo e che il Governo, con un una inqualifi-
cabile disinvoltura, e le autor i tà militari con al-
t re t tan ta leggerezza, hanno imposto alle Case 
costruttr ici i più gravi sacrifici di tempo e di 
danaro, senza poi passare una sola ordinazione 
alla Casa vittoriosa. Talché l 'esercito è del tu t to 
sprovvisto di automobili . 

« Pe r l 'areonautica si è fat to diversamente, si 
sono stanziate e spese somme ingenti, a t t r ibui te 
a un organismo mili tare manchevole di esperienza 
e di competenza, il quale a sua volta, si è iso-
lato dal resto dei mortal i come un collegio di 
àuguri, e dopo varii anni ci si ri trova oggi senza 
un dirigibile, senza un areoplano, senza un pilota 
sul serio e senza parecchi milioni, spesi inutil-
mente. 

« Ben diversamente son procedute le cose in 
Francia. Ecco un paese che ci dovrebbe servir 
d'esempio. 

« Abbiamo avuto sott 'occhio la relazione del-
l'on. Clémentel, vice presidente della Camera 
francese, sul bilancio della guerra. E ' un lavoro 
documentato e preciso che fornisce dat i quanto 
mai is t rut t ivi , specialmente intorno alla materia 
che qui ci interessa, e cioè all 'areonautica. 

« I dirigibili francesi a t tua lmente esistenti sono 
il Lebaudy, la Patrie, la Ville de Paris, il Oo-
lonel Renard. Due al t r i dirigibili sono ora in 
avanzata costruzione. 

« Hangars capaci sono già pront i o in via di co-
struzione a Verdun, Toni, Epinal , Belfort, Me-
zières Maubeuge, Chàlons, Langres, Saint-Cyr, 
senza contare i numerosi hangars pr ivat i . Come 
pure si hanno varie officine per la preparazione 
dell ' idrogeno. 

« In quanto all 'aviazione, la forni tura dell 'eser-
cito francese è ricchissima. 

« Ecco la lista degli areoplani mili tari sul finire 
dello scorso au tunno : 

« 5 biplani Wright, 4 monoplani Blériot, 11 bi-
plani Farman, 4 biplani M. Farman, 2 biplani 
Breguet, 4 biplani Sommer, 2 monoplani Antoi-
nette. 

« In tu t to ben 32 apparecchi eccellenti in per-
fet to stato di marcia. 

« Per il servizio di questa flottiglia aerea l'e-
sercito francese ha 34 ufficiali esperimentat i , con 
regolare brevet to di pilota, aviatori provet t i che 
hanno appreso l 'a r te del volo alle scuole private 
e da veri maest r i che sapevano volare. 

« Questa la situazione in Francia parecchi mesi 
or sono ; oggi questa organizzazione, che è appena 
al suo inizio, è già ben più vasta . 

« In I tal ia, ohimè, dove sono gli apparecchi e 
dove sono i piloti mil i tar i? Pe r la nostra dignità 
è meglio non indicar nè cifre nè nomi. Dopo 
studi, esper iment i e prove costose, non abbiamo 
un solo tipo di areoplano mili tare, e con i quat-
t r in i che si sono spesi per crearlo se ne sareb-
bero comprati almeno dieci o dodici in Francia. 

K E J i \ A - Z M A R » I \ I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
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In tema di aviazione militare 

la sua giusta efficacia e l ' insieme dei giuocatori 
ai inquadrerà in una visione di bellezza sportiva 
iucomune. Questa educazione è forse più difficile 
che non quella del giuocatore ; non tu t t i possie-
dono un raffinato senso di estetismo sportivo da 
gustare un simile sport. 

Forse questa è la ragion precipua perchè tale 
schiera di giuochi da prato, se escludiamo il law-
5ennis, delizia e cura di tante signorine nubili, 
aon abbia ancora quella desiderabile diffusione 
i e l bel suolo d'I talia. Qui si è coreografici. E se 
ina parti ta o un avvenimento sportivo non av-
viene davanti ad una platea numerosa, coloro che 
iffiscono non hanno scopo a farla. Date le diffi-
loltà che presenta una par t i ta di golf ad essere 
•ompresa, il nostro pubblico, che ama la coreo-
grafia innanzi tut to , sarebbe deluso nella sua giusta 
Aspettativa. Mancando il pubblico, mancherà quindi 
ier il golfista una ragione precipua di combattere 
a sua nobil bat tagl ia a colpi di mazzapicchio. 

Non di meno io voglio sperare, e con me credo 
atti gli ardent i fautori dello sport in genere, che 
1 golf prenderà, se non voga, almeno piede in 
talia. E non dubi to che gli italiani supereranno 
loro competitori s tranieri . In ogni sport che ci 

-eriga d 'oltr 'alpe noi siamo sempre primi, benché 
iltimi a professarlo. Perchè noi forse non por-
iamo il bastone da passeggio in forma di golf. 

GIOVANNI CROCE. 



Non abbiamo un solo maestro pilota, ma soltanto 
dei giovani ufficiali di buona volontà. 

« Il quadro è cosi eloquente di per sè che non 
occorre colorirlo oltre. 

« Si impongono così per l'atìtomobilismo come 
per l'areonautica militare, provvedimenti ener-
gici e urgenti, se non vogliam > trovarci relegati 
al rango della Serbia o della Turchia e nella più 
schiacciante inferiorità in caso di guerra. 

« Bisogna ricorrere all 'elemento borghese e ai 
competenti, che non mancano neppure fra noi 
che abbiamo il vanto di possedere un Forlanini, 
un Faccioli, un Canovetti, un Frassinetti, e tanti 
altri. Bisogna trasformare, allargare la Brigata 
specialisti, lasciare che i militari facciano il mi-
litare e chiamare costruttori, ingegneri, tecnici a 
fare l 'inventore e il meccanici. 

« Poiché non si riesce a far nulla di bene, bisogna 
ricorrere a chi sa fare, a chi ha già mostrato di 
fare ottimamente e lasciare da parte le vane pre-
suntuosità e le perniciose gelosie »„ 

L'Aereo Club di Francia entra quest'anno in 
una nuova fase di attività. Infatti si istituirà una 
gara Parigi-Bordeaux e ritorno. L'Aereo Club 
internazionale chiederà al Consiglio municipale 
di destinare il premio Suintin Bauchard, di cui 
è affidata l'organizzazione al Consiglio, a questa 
gara Parigi-Bordeaux, che bì disputerà al prin-
cipio di maggio, un mese prima del grande Cir-
cuito internazionale. 

Quest'anno ogni nazione avrà la sua gara nazio-
nale : la Francia la Parigi-Bordeaux; l 'Inghilterra 
il premio del Daily Mail; il Belgio il premio della 

L'inaugurazione del nuovo Ippodromo dei Portoli a Roma. — La tribuna reale. 

I migliori fantini che parteciparono alle attuali corse in Italia, 
bum, Lane, lurner, Biascia, Langham, Bordelli e Emmery. 

città del Belgio; la Germania il Circuito nazio-
nale; l'Italia la Torino-Roma. 

Inoltre è noto che il Journal l'anno scorso sta-
bilì di offrire 200.000 lire per un percorso aereo 
attraverso quattro grandi capitali d 'Europa, ossia 
per un viaggio in areoplano da Parigi a Berlino, 
Bruxelles e Londra, con ritorno a Parigi. Altri 
giornali di Berlino, Bruxelles e Londra hanno 
offerto a loro volta premi cospicui, cosicché il 
totale dei premi ascende a 412.500 lire. La gara 
avrà luogo ai primi di giugno. 

Come criterium generale avremo poi la Gordou-
Bennett, la cui disputa venne recentemente sta-
bilita dal Real Aereo Club d'Inghilterra pel pros-
simo luglio. 

Le eliminatorie inglesi saranno riservate agli 
aviatori che piloteranno apparecchi di assoluta 
fabbricazione inglese, affinchè non abbia a veri-
ficarsi il fatto verificatosi durante la disputa della 
Gordon-Bennett dello scorso anno, che cioè tut t i 
o quasi tutt i gli apparecchi dei concorrenti erano 
francesi o di origino francese. 

Le prove della Gordon-Bennett per aviazione 
verranno 88sai probabilmente disputate sull'Aero-
dromo di Eastchurch, o su quello di Hendon. 

Prima di chiudere questa nostra settimanale 
rassegna dei fasti aviatorii ricorderemo come il 
14 corr., all'Areodromo di Depertussin, l 'aviatore 
Guglielmo Busson, pilotando un monoplano De-
pertussin, ha battuto tutt i i reeords del mondo 
con passeggero da 1 a 100 km. 

Ecco la tabella dei suoi nuovi reeords ufficial-
mente controllati : 

10 km. in 6' 5" (record precedente 6' 50"). 

20 
30 

- Da destra: l'allenatore Smet, i fantini: Blach-
(Fot. T. Bozza - Napoli). 

km. in 12' 13" 3;5 (record prec. 12' 51"). 
km. in 18' 20" (record prec. 19' 15"). 

40 km. in 24' 24" 3|5 (record prec. 25' 30" 4[5). 
50 km. in 30'33" 2,5 (record prec. 38'19" 2|5). 
60 km. in 36' 39" 1(5 (record prec. 45' 51" 4|5). 
70 km. in 42' 52" 4 5 (record prec. 53' 29" 2|5). 
80 km. in 49' 7" 1|5 (record prec. 1 ora l '8"4 |5) . 
90 km. in 55' 18" (record prec. 1 ora 8' 51" 4|5). 
100 km. in 1 ora 1' 31" (record prec. 1 ora 16' 51"). 
Nell'ora km. 97,508. 
Dopo questo exploit, Busson percorse ancora 

10 km., portando a bordo tre passeggeri. 
E' da notare che il record mondiale della velo-

cità per i 100 km. appartiene all'inglese Graham 
White, il quale con monoplano Blériot, senza 
passeggero, è riuscito a Belmont-Park a percor-
rere tale distanza in 1 ora 43" e 73[100. La diffe-
renza col tempo impiegato da Busson, il quale 
aveva a bordo un passeggero, è dunque di soli 44". 

Pure in Francia approfittando del bel tempo 
gli aviatori militari De Caumont, Bellanger, De 
Mal herbe s, De Rose e Princeteau sono partiti da 
Pau fra le 9 e le 9,30, e, dopo felicissimo viaggio, 
sono scesi senza incidenti a Bijona fra le 10,30 
e le 11. Il percorso di oltre 100 km. sarebbe stato 
coperto da tutt i eli audaci aviatori in un tempo 
medio di circa 100 km. all'ora. 

Il giorno dopo, a Mentono, nel pomeriggio, du-
rante la battaglia di fiori, l'aviatore Legagneux, 
partito da Nizza, venne a librarsi al disopra della 
città durante dieci minuti sul suo Blériot. Prese 
parte alla festa gittando dei mazzolini sulle tri-
bune; poi si diresse su Sanremo, guadagnando 
così il Premio della Frontiera e ritornando a 
Nizza senza incidenti. 

Il nuo JO Ippodromo dei Parioli. — Il campo di corse. (Fot. A, Collari - Roma). 
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Le corse al galoppo a Napoli. — Il ritomo al peso di Aja, dà Sir Roland e Berecinzia 
di Perfetti, prima e seconda arrivata nel Premio del Golfo. 

Il noto sportsman P. Perfetti con Clisson vincitore 2" del premio « Galleria Vittoria » 
(Fot. T. Bozza - Napoli). 
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La riunione delle corse al galoppo 
el Roma 

Con una giornata primaverile ed un concorso 
di pubblico straordinario si è inaugurata, dome-
nica scorsa, la stagione di corse al galoppo in 
Roma, e contemporaneamente il nuovo Ippodromo 
dei Parioli. 

Ed il pubblico, accorso numeroso per questa 
doppia inaugurazione, non è rimasto deluso, chè 
il nuovo campo di corse, se non ha le attratt ive 
di quello delle Capannello, non è però a questo 
inferiore per bellezza e vastità. 

Il nuovo Ippodromo 

Nel pesage vi sono le tribune, in una delle quali 
sono stati costruiti eleganti e comodi palchi, la 
tribuna reale, quella del jockey-club, dei soci e dei 
fantini. Tra le tribune e la pista vi è uno spazio 
vastissimo destinato al pubblico. Vi sono le cabine 
per il telefono, telegrafo e la sala della stampa. 

Ed è in questo Ippodromo superbamente bello 
ed elegante che si è inaugurata la stagione di 
corse al galoppo in Roma, diventata ormai una 
dplle più importanti d'Italia e dell'estero per nu-
mero (in quest'anno ce ne saranno 28) e per dota-
zione di premi, circa 800 mila lire. 

Al conte Scheibler ed ai suoi cooperatori man-
diamo i nostri più fervidi auguri per la nobile 

dei Parioli, del quale 
presentiamo due foto-
grafie, è situato alle porte 
della città, attiguo al 
nuovo Stadium, ed ha 
parecchie vie di accesso 
comodissime e percorse 
da vetture tranviarie : 
sorge sulla sponda sini-
stra del Tevere, alle 
falde del Monte Sacro 
e dei monti della Far-
nt sina. 

1 deatore e propugna-
tore del grandioso pro-
getto è stato il conte 
Felice Scheibler che ha 
saputo farsi cooperare da 
persone attive ed intel-
ligenti, tut te concordi 
nel ritenere che l'alle-
vamento ippico ha biso-
gno ancora di essere 
incoraggiato e che per 
raggiungere tale intento 
bisogna dare dei pro-
grammi vasti ed impor-
tanti, da appassionare 
ed interessare la popola-
zione che numerosa ac-
correrà agli ippodromi 
costruiti con criteri pra-
tici e tecnici. 

Le due piste da corsa, 
riuscite veramente per-
fette, hanno uno svilup-
po di 1600 e 2000 metri e 
sono fatte in modo che nei periodi di siccità, per 
mantenerne l'elasticità necessaria potranno venire 
innaffiate: la dirittura è di circa 500 metri. La 
pista grande, in forma di ovale, è divisa per le 
corse piane e quelle di siepi: la prima è larga 25 
e lunga 2000 metri, la seconda larga 45 e lunga 
1600; le interne sono larghe 20 metri ed hanno 
gli ostacoli muro, travone e riviera fissa. Il prato 
ha la lunghezza di metri 640 e la larghezza di 
260, intersecato dalle poste in otto. I totalizzatori 
sono spaziosi e coperti da grandi tettoie. 

Per le tribune il conte Scheibler ha preso a 
modello quelle degli ippodromi di Vienna, Parigi 
e Londra e sono riuscite quanto di più bello e 
più comodo si poteva immaginare. 

Nel premio < Ministro d'Agricoltura » Iacob porta maestosamente primo al palo 

iniziativa, sicuri che il pubblico romano accorrerà 
al nuovo Ippodromo per dimostrare con i fatti 
quanto e quale favore abbiano incontrato i loro 
sforzi, riconoscenti per aver dotato Roma di un 
campo di corse che possa degnamente reggere il 
confronto con quelli dell'estero. 

A. G. Collari. 
Dettaglio delle corse. 
Premio Tor Fiorenza (L. 1500), metri 3000. 
Partono Meriwa (65) di Sir Rholand, montato 

da Caccia e Atenaide (65) montato dal proprietario 
ten. Vitali. 

Arrivano nell'ordine. 
Premio Caterbo (G. R.), L. 1500, metri 2700. 
Partono Larissa (721, montato da Chimelli, 

Vieille Basquese (79), montato da Da Zara, Ba-
elist (71), montato dal ten. Gautier e Macaw (75 1/2), 
montato dal conte della Gherardesca. 

Arrivano: 1. Macaw, 2. Vieille Basquese, 3. La-
rissa. 

Premio Hunt Cup (m. 3700). Una coppa del Duca 
d'Aosta e L. 1500. 

Partono Flunder, montato dal tenente Frasso, 
Bibbie Grey, montato dal ten. Poggi, Oos d'E-
stournel, montato dal ten. Cadorna, Monton, mon-
tato dal ten. Dodi. 

Bibbie Grey e Oos d'Estournel, cadono rispet-
tivamente al muro e alla gabbia. 

Giunge: 1. Monton, 2. Plunder. 
Premio Aniene (Lire 

2500), m. 2700. 
Partono : Pandore I I , 

montato da Amodio 
(Coccia), San Servo, mon-
tato da Luciani (Sir Rho-
land), Boyal Park, mon-
tato da Vittorino (D'An-
gelo). 

Arriva: 1. San Servo, 
2. Boyal Park, 8. Pan-
dore IL 

Fremio della Soc. degli 
Steeple Chase (L. 3000), 
metri 3000. 

Partono: Ayrbel, mon-
tato da Pozzoli (Simonet-
ta), Fiamme de Guerre, 
montato dal proprietario 
Treves, Bubarbe, man-
ta t oda Amodio (Scns. 
Pinciana). 

Arrivano: 1. Ayrbel 
2. Fiamme de Guerre. 

La festa 
delle Nazioni 
Sotto questo titolo si 

ebbe la settimana scorsa 
al nostro Teatro Regio il 
Veglionissimo promosso 
Hall' Associazione d e l l a 
Stampa Subalpina. 

Fu un successo indimenticabile di mascherate ele-
gantissime — notata su tutte quella dei giornalisti 
torinesi mutatisi per l'occasione sotto l'abile guida 
dell'artista Manca in altrettanti diplomatici e diplo-
matiche della pace — successo di festosità e del brio 
più sfrenato. Come non doveva infatti regnare la 
festosità ed il brio quando l'ottimo champagne profuso 
a centinaia di bottiglie e lo champagne ufficiale rispon-
deva alla inarca Delbeck? Il noto sportsman B. Collo-
ridi (via Serbelloui, 9, Milano), fortunato agente per 
l 'Ital ia della casa Delbeck, era raggiante. In nessun 
grande ritrovo era corso prima d'ora, tanto cham-
pagne, anzi tanto Delbeck. Ne bevvero sfrenatamente 
tutti anche gli ammogliati, e questi forse contro la 
jettatura... 

Bergeret di Venturini. 
(Fot, T. Bozza - Napoli) 



La scherma con la spada da terreno. 
A sinistra Renaud e il maestro Bougnol (inquartata), a destra il maestro Bougnol e Renaud (colpo corpo a corpo). 

Le migliori 
Macchine da turismo di 
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ha scherma con la spada da terreno. 
A sinistra, il maestro Bougnol e Renaud (colpo alla mano). - A destra, il maestro Bougnol (colpo d'arresto scartando col corpo arcato). 

S p a d a f r a n c e s e 
e s p a d a i t a l i a n a 

Le dispute febbrili fervono ancora attorno alla 
questione, ormai si può bene chiamarla così, sorta 
a Parigi tra il campione italiano Greco e il cam-
pione francese Renaud. « Ha vinto Greco », di-
cono gli uni. « Ha vinto Renaud », dicono gli 
altri. E ciascuno s'affanna a recar prove ed argo-
menti in suffragio della propria tesi, ciascuno ci 
dà motivi pratici e motivi teorici per dimostrare 
di essere nel vero. Intanto, mentre i competenti 
si affannano nella discussione, mentre il pubblico 
appassionato attende la parola decisiva che lo 
soddisfi, i due schermitori si scambiano tele-
grammi vivaci, che li condurranno forse sul 
terreno. 

Una domanda, in tanto dibattito d'argomenti 
diversi, sorge adunque spontanea sul labbro di 
tutti . 

— Se non v'è una regola fissa che stabilisca il 
modo di comportarsi in simili casi, che cosa po-
trebbe accadere quando un'altra volta, in un'ac-
cademia schermistica, una spada italiana e una 
spada francese si trovassero di fronte 1 

Mi paiono opportune pertanto alcune osserva-
zioni tecniche che possono prospettare, a parte 
ogni personalità, il caso Greco-Renaud in una 
giusta misura di luce. 

La spada italiana ha la lama lunga 90 centi-
metri , e ha impugnatura a presa fissa, perchè 
munita di g avi gli ano. Saf « 
If La spada francese invece ha la lama lunga 

stro italiano, l'avversario sarebbe stato passato da 
parte a parte. 

» * • 

Dei resto, negli effetti pratici, la spada italiana 
ha un'indubbia superiorità. Essa, come abbiamo 
accennato più sopra, rimane ferma, rigida nel 
pugno dello schermitore e fa sì che la botta ar-
rivi con forza nel bersaglio, penetrando profon-
damente. Al contrario quella stessa maggior scor-
revolezza, che rende più agile la spada francese, 
le è in pratica di danno. La particolarità di poter 
scorrere nella mano, toglie forza al colpo e rende 
meno potente la stoccata; la punta così non può 
penetrare profonda e spesso produce un'abrasione 
o una semplice ferita là dove quella italiana 
avrebbe ferito gravemente. 

Ad ogni modo, per evitare le lunghe e incre-
sciose polemiche, che potrebbero ripetutamente 
sorgere alla fine di ogni gara tra spadaccini ita-
liani e francesi, mi pare opportuno un consiglio. 
Quello che i due avversari si mettano, prima 
della gara, perfettamente d'accordo, oltreché nelle 
varie modalità dell'incontro, anche sulla lunghezza 
delle lame. 

Nelle convenzioni, poi, lo schermitore italiano 
potrebbe sempre porre una clausola importante: 
quella che l'avversario francese tenga egli pure 
ferma in mano l 'impugnatura, evitando di farla 
scorrere secondo la sua scuola. Così, senza tante 
difficoltà, sarebbe evitato il caso d'inferiorità del 
tiratore italiano nella gara di scherma. 

Ernesto Argentieri. 

88 centimetri e il manico che varia secondo i 
gusti dello schermitore; ma che dovrebbe essere 
di regola lungo 23 centimetri. 

Non ha il gavigliano. Perciò lo schermitore 
francese nel tirare le stoccate, fa scorrere ben 
nella mano l'impugnatura ; e ne viene di conse-
guenza che la spada, ad ogni stoccata, avanza 
assai più di quanto sia la sua lunghezza. 

In queste condizioni si comprende facilmente 
come lo schermitore francese, quando ha di fronte 
un avversario munito di spada italiana, si trovi 
in una situazione notevolmente vantaggiosa. 

Occorre però notare che il Greco è solito ser-
virsi di una spada speciale, di sua invenzione, 
con la coccia eccentrica sul tipo di quella fran-
cese, ma che mantiene però sempre la lunghezza 
di 90 centimetri. 

Venendo al caso di Parigi sul numero delle 
botte scambiatesi tra gli avversari durante l'as-
salto, è impossibile poter pronunciare un giudizio 
preciso, poiché le notizie comunicate dai giornali 
non sono concordi. 

Certo il Greco, se invece d'una gara di scherma, 
si fosse trattato di un duello, avrebbe potuto es-
sere vincitore, anche con inferiorità di colpi. 

Infat t i il Renaud ha colpito sempre il Greco al 
braccio od alla gamba destra con botte leggere, 
in conseguenza del fatto, già accennato, che la 
spada francese scorre nella mano del tiratore. In-
vece il maestro italiano ha sempre colpito l'av-
versario in pieno petto, con stoccate potenti. E 
si capisce che sul terreno una botta in pieno petto 
pone termine allo scontro in modo rapido e tra-
gico. 

Per questo, dopo le cinque 
punzecchiature date dal Re-
naud al Greco, alla sesta botta 
tirata terribilmente da) mae-

Wmm 



Tutto il mondo è paese 
(Acrobat i smo a v i a t o r i o ) . 

Quando quel povero Chavez (per dire dell'av-
enimento luttuoso che più fece parlare di sè) 
adde vittorioso a Domodossola ed ivi, dopo giorni 

di sofferenze, trovò la morte, si scatenò una va-
anga di imprecazioni contro l'aviazione, contro 

manìa di rompersi il collo e, più che altro, 
ontro gli organizzatori di gare che hanno dell'im-
ossibile nella loro grande probabilità di accidenti 
ericolosi. 
E non furono i soli profani, i soliti detrattori 

i ogni più piccolo segno di progresso, i lamen-
tori eterni che vorrebbero il mondo camminasse 

di animo diverso dal normale, come di uomo che, 
vicino a spiccare il vero volo ultimo dalla terra, 
non ha la facoltà di ricordare perfettamente le 
impressioni ricevute anche pochi momenti prima. 

Dopo le discussioni dei professori di organica... 
personale vennero quelli della tecnica, della mec-
canica aviatoria e motoristica e, come due e due 
fan quattro e non ventidue (come ci correggeva 
il maestro nei primi passi della matematica), ci 
vennero a dire che l'olio, la benzina, i movimenti, 
le ali, le leve... e tutto il ben di Dio che compone 
l'organismo dell'areoplano, non poteva sopportare 
il volo al quale era stato forzato. Tirate le somme, 
e se noi avessimo voluto trovarle esatte, non ci 
restava a fare altro che dire al carissimo cavalier 
Mercanti ed ai suoi benemeriti (in questo caso 
si dovrebbe dire malemdriti) soci nella organizza-

delle tante vittime dell'ardimento sì, ma dell'a-
more per la civiltà ed il progresso. E quelli che 
non ne vollero sapere se ne stettero muti ed 
immalinconiti... accanto al fuoco ed in berretto 
da notte... Quanto si avverò in Italia per l'inci-
dente Chavez, si stava avverando in qut sti giorni 
in Francia. Un industriale notissimo nel 1908 
fondò un bellissimo premio di 100.000 franchi per 
quell'aviatore che avesse compito il viaggio da 
Parigi a Clermont-Ferrand, in un determinato 
tempo, con l'obbligo di atterrare (e se la parola 
vi fa senso diciamo di fare scalo) sulla sommità 
Puy du Dome. Questo premio, bandito nel mese 
marzo 1908, fa approvato dalle autorità aviatorie 
competenti, fu pubblicato e ripubblicato su tutt i 
i fogli grandi e piccoli, nazionali ed esteri, e per 
circa due anni fu il sogno lusinghiero degli avia-

L'avialore Alfredo Leblanc insegna alla scuola di Fau la guida dei monoplani. 

|u pantofole imbottite e berrettino da notte; ma 
noi te voci emanarono da gente che dovrebbe 

lapere il valore delle proprie parole e conoscerne 
l 'opportunità di tempo e di luogo, prima di pro-
JJu oziarle. Furonvi degli illustri scienziati che sen-
|«nziarono : Chavez era morto, anzi condannato 
* morte, prima di cadere; e sfoderarono tutte le 

l'iti belle e comode teorie di sopportabilità da 
parte dell'organismo vivente agli sbalzi velocis-
fimi di temperatura; e di sopportabilità emotiva 
pel sistema nervoso; e di squilibrio intellettuale 
fon perdita parziale del libero arbitrio e della 
ponoscenza dei propri atti. Lo stesso Chavez, dal 
letto di morte, cercò di mettere le cose a posto ; 
forcò di illaminare dettando, per quanto i mezzi 
glielo permisero, le impressioni provate, ma gli 
pcienziati ridussero al silenzio, dopoché la morte 
fveva fatto lo stesso col povero eroe nostro, quelli 
the si opponevano alla elasticità troppo evidente 
Pelle surriferite teorie, dicendo che anche le pa-
iole stesse di Chavez rappresentavano uno stato 

zione del raid : voi ci avete ammazzato Chavez ! 
Qualcuno più feroce pronunziò qualche cosa di 
simile, se non peggio, e ad alta voce ed in gras-
setto, ma il procuratore del Re fece orecchie da... 
mercanti e lasciò correre anche questo omicidio 
premeditato! Ed ecco perchè la giustizia, conti-
nuarono gli incorreggibili, non è uguale per tutti ! 

Ed ecco perchè io mi permetto di dire a scien-
ziati, tecnici e profani che per me essi rappresen-
tano una massa di... e la parola la lascio nella 
penna. 

Perchè se tutt i questi pericoli esistono mate-
maticamente consacrati nei libri, e nelle capaci 
scatole craniche di tanti professoroni, dovevano 
essere a tempo debito messi in mostra al pub-
blico, e magari anche davanti alla giustizia, non 
dopo avvenuto il disastro. Questa è la ragione 
per la quale il raid restò come una cosa meravi-
gliosa, gli organizzatori non ebbero nè una noia, 
nè un rimorso, ed il povero Chavez fu compianto 
ed onorato come un eroe, come una vittima, una 

tori più ardimentosi. Ma che è, che non è... dopo 
tanto lasso di tempo si viene nientemeno a sco-
prire che la sommità del Puy du Dome non è tale 
da pei mettere ad up areoplano di compiere la 
manovra di atterrismge ; e che, se qualcuno fra i 
più ardimentosi l'avesse per combinazione tentato, 
senza dubbio alcuno vi avrebbe lasciato... l'areo-
plano e la pelle. E questo qualcuno (centomila 
franchi... valgono bene un rischio della propria 
pelle quando nei music halls la si rischia per 
trenta o meno ogni sera) sorse, ma ebbe un dub-
bio: se poi con qualche scusa o cattiva interpre-
tazione di regolamento mi venisse negato il 
premio? E presa la penna scrisse al costruttore-
mecenate: mi permettete di fracassare l'areoplano 
sul Puy du Dòme dopo esserci arrivato? 

Egli faceva conto di librarsi sulla sommità, 
scappar fuori dall'ordigno e cadere, come un 
acrobata, da una parte, lasciando che l'areoplano 
facesse altrettanto, abbandonato a sè stesso, da 
un'altra ! 

AUTOMOBILISTI! Le vetture 
Migliori e più Convenienti 
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per una grande volontà 
La grande volontà, di cui ci piace segnare il 

ricordo non perituro, omaggio devoto alla nostra 
ammirazione, è quella di uno dei migliori atleti 
nostri verso il quale la comune madre patria ha 
non piccoli debiti di gratitudine. Davide Cattaneo, 
il nostro piccolo e grande campione di nuoto, da 
qualche tempo si trova a Calais, dove gode d'una 
simpatica popolarità, onde allenarsi alla traver-
sata della Manica. In questa stagione di tutte le 
asprezze climatiche, in cui si può parlar di nuoto 
sol per ironia, e con un brivido per la pelle, egli 
lotta ogni giorno con indomabile energia contro 
i marosi dell'infido braccio di mare, onde abi-
tuare il proprio organismo, che è una delle più 
compiute e perfette macchine umane, alla bassa 
temperatura di quelle acque e rendersi quindi 
possibile la celebre traversata che nessuno mai 
compì fuorché, dice la storia — o la leggenda ? 
— l'ardimentoso capitano Webb, parecchi lustri 
fa. Da quell'epoca, come tut t i sanno, i tentativi 
si sono rinnovati ogni anno, ma sempre con ri-
saltati negativi. 

Il freddo intenso e le correnti capricciose e 
quanto mai mutevoli hanno sempre fiaccato anche 
le più insigni energie che si sono cimentate nel-

Giuoco del calcio a Firenze. La squadra del 3° Genio che si allena per il prossimo Campionato Militare. 
(Fot. Alemanni - Firenze). 

areoplano corse dall 'una all'opposta riva, la tra-
versata a nuoto ha subito una notevole svaluta-
zione nella borsa sportiva internazionale. 

Ma che importa ? Questi sono ragionamenti che 
possiamo far noi, uomini del termosifone. Un 
giorno, se ancora ci giungesse notizia di una 
nuova sconfitta di Cattaneo, d 'una sua nuova ri-
nunzia, a nostra consolazione, a consolazione del 
nostro orgoglio, rimarrebbe la grande vittoria 
della sua grande volontà. 

Boma. 

]fct mondo commerciale sportivo 
La meraviglie dei cicli Fox. — Con un lusso vera-

mente squisito, è uscito al pubblico il nuovo cata-
logo 1911 dei cicli Fox, la marca con tanto successo 
lanciata dalla Società Fabbre e Gagliardi di Milano. 

Era fu< ri dubbio che una Casa, cosi seria, cosi 
importante come quella dei signori di Milano, avrebbe 
smerciata una bicicletta assolutamente di marca 
primissima, e ne fanno fede i successi numerosi ohe 

C O S E L I 1 5 T 1 5 
Oggi, che il nostro giornale esce, uno dei più vecchi 

ed apprezzati amici e d»i più solerti corrispondenti 
della Stampa Sportiva, Giovanni Battista Bota, im-
palmerà a Genova la gentile signorina Eugenia Zino. 
Alla giovane coppia, che sta per iniziare il suo viaggio 
di nozze attraverso la Francia e la Svizzera, porgiamo 
le nostre più cordiali felicitazioni, augurandoci che 
Imeneo non ci faccia mancare il prezioso ausilio del 
collega Rota. 

*** Altra notizia lieta. Uno dei più battaglieri colla-
boratori nostri, papà Perroue, è diventato papà una 
seconda volta ! Prolifico come pubblicista, l'affezio-
nato amico non poteva che esserlo di altrettanto 
come genitore... 

Auguri, auguri, auguri... in triplice salva come 
gli hip e gli hurrà! del nostro gergo sportivo ! 

CORRISPONDENZA 
Boma. Boine. — Comunico, ma lo scopo dell'artico-

lista non era certo di demolirne l'importanza. 
Chioggia. Schiezzari. — Senza fotografie la corri-

spondenza non può interessare il nostro giornale. 
Biella. Ten..Zamboni. — Ogni promessa è debito? 

Attendiamo invano.. . Corradini. 
Genova. Rota. — Auguri, Impossibile per ora il 

resto. 
Menaggio. Pizzala. — Troppo scure. 

C I C L I i T I ! 
LE INCOMPARABILI 

BICICLETTE PEUGEOT SONO RICONOSCIUTE 
L E 

PRIME DEL MONDO 

Davide Cattaneo. 

Il costruttore di cui sopra se ne spaventò; 
cadde, prima dell 'ardimentoso aviatore, dalle 
nuvole e scrisse: io nel fondare da due anni 
{da due anni.') un premio di 100.000 franchi ho 
creduto che esso potesse servire alla costruzione 
di un apparecchio tale che permettesse all'avia-
tore di scendere dolcemente dove più gli piacesse, 
ed in un piccolo spazio ; e che l'apparecchio stesso 
potesse essere utilizzabile anche dopo tale discesa 
(ed in tal senso ora modifico il regolamento) perchè 
non ho mai creduto, nè era possibile in me una 
simile idea pazzesca, di ricompensare un atto di 
pazzia per quanto eroico esso fosse. 

Ed ora le cose sono a posto. Gli scavezzacolli 
(ricordate in Drincipio per l'automobilismo quanti 
guastamestieri con le loro pazzie intralciavano il 
progresso di questo mezzo di locomozione ?) non 
tenteranno più la partita perchè le probabilità 
sono novantanove volte e mezza contro di essi, 
ed i costruttori intelligenti ed operosi sanno che 
cosa devono operare per intascare la bella somma. 

E se la cosa fosse avvenuta, se un altro nome 
si fosse aggiunto al calendario delle vittime del-
l'aviazione, noi avremmo sentito quei tali scien-
ziatoni... in ritardo, a gridare : ecco; lo sapevamo; 
come mai era possibile un volo con un atterra-
mento simile se... l'ipotenusa di un triangolo ret-
tangolo è uguale, ecc., ecc. » 

Invece la praticità, e forse la paura di restare 
con le mosche nel palmo della mano, degli stessi 
aviatori ha fatto prima quello che la scienza del 
poi avrebbe appunto, ed invano, fatto dopo. 

Ed allora ? Di chi fidarsi ? A chi rivolgersi se 
anche le maggiori autorità sportive e tecniche da 
due anni non s'erano accorte che sul Puy du 
Dome non era possibile... scendere a raccogliere 
lo chèque di 100.000 franchi ? Mah !... 

Tut to il mondo è paese. 
Napoli, febbraio 1911. 

Raffaele Perrone. 

essa ha registrato nello scorso 1910, tanto per vit-
torie conseguite dai suoi corridori (senza riforni-
mento, e quindi per solo merito della robustezza e 
velocità della macchina), come per la vendita al 
pubblico, che ha sorpassato per cifro le altre Case 
concorrenti. 

Quest'anno, poi, migliorie e innovazioni sono an-
cora state apportate a questa bicicletta già famosa 
per la sua fiuitezza, e ciò vuol dire che nulla si po-
trebbe desiderare di meglio in fatto di acquistare una 
bicicletta nuova. 

Ricordiamo i corridori che la resero famosa nel 
1910: Agostoni, Amelli, De Angelis che vinse la Targa 
del Secolo. Peratta, Boni, Frauzutti che vinse il Gran 
Premio dell'Industria, e ci spiace che lo spazio ci 
manchi per citare ad una ad una le brillanti vittorie 
registrate nell'anno decorso dalla Fox. 

Il ciclo Fox, Che si vende con attestato di garanzia, 
ha tipi diversi: il modello A leggero da v iaggio; il 
modello A bis leggero di lusso ; il tipo A ter leggero 
di lusso; il modello Aquater extra di lusso con carter 
e cambio di velocità ; il modello B da corsa su strada; 
il modello B bis da corsa su strada ; il modello B ter 
da corsa su pista ; il modello C per signora, veramente 
magnifico. 

Ma poiché non abbiamo potuto descrivere bene, 
come si meritano, i singoli elegantissimi tipi, sarà 
bene che ciascuno dei lettori si rivolga alla Casa per 
avere schiarimenti più minuti, e non compri altre 
macchine senza prima aver fatta una visita ai cicli 
Fox. 

La Società anon. B. Polack, la nota fabbrica di 
gO'"me piene rappresentata in Italia dai sigg Bonzi 
e Marchi di Milano (via S. Nicolao, 1), ha messo in 
commercio i B U O I nuovi tipi di pneumatici per auto-
mobili, espressamente studiati per l 'Italia. Questi 
differiscono totalmente dai vecchi tipi, tanto per la 
lavorazione quanto per la materia prima, e le serie 
prove fatte assicurano a questi nuovi tipi la prefe-
renza degli automobilisti, come le gomme piene go-
dono quella delle fabbriche d'omnibus, automobili e 
servizi automobilistici. 

l'aspra prova. Ed anche il nostro Cattaneo seppe 
più volte l'amarezza e il disinganno di inutili co-
nati. Ma ora la sfinge nordica lo ha ripreso e lo 
ha riat tratto nei suoi gorghi a compiere nuovi 
prodigi. Cattaneo, con intuito che altamente lo 
onora, ha inteso, ha compreso, che per compiere 
il grande tragitto, sia pure nei mesi meno rigidi, 
era necessario un eroico allenamento invernale 
onde meno aspri sembrino i morsi delle rigide 
onde estive, e con una disinvoltura che certo me-
raviglierà quegli uomini di poca fede che ancora 
trovano comodo di credere alla parola delia fiac-
chezza latina, ma non meraviglia noi che ai pro-
digi della nostra razza siamo adusati ; ha preso 
la via di Calais, malinconico eroe senza penne al 
cimiero, ed ora ogni giorno, al cospetto degli at-
toniti e stupefatti pescatori brettoni, s 'avventura 
in tragiche solitudini, per le desolate spiaggie a 
percuotere l'onde col sinistro braccio nel ritmo 
dell'aver poderoso. 

Risale a cinque anni fa il suo primo infelice 
tentativo. Ed ora, attraverso un calvario di vane 
prove, egli torna al primo amore, con la stessa 
fede di quei giorni lontani in cui la speranza 
della vittoria sorrise alla sua mente di adole-
scente. 

Dove sono ora, a mezzo febbraio, i celebri nuo-
tatori dal grande nome e dagli innumerevoli 
fiaschi? Non sulla Manica. Forse nel tepore dei 
salotti parigini e londinesi, in buona compagnia. 
Cattaneo è solo, come Odisseo, al cospetto del-
l ' irrequieto mare, solo con la sua grande vo-
lontà ! 

Diciamolo pure: Cattaneo forse non riuscirà 
mai a traversare la Manica. Forse non c'è mai 
riuscito alcuno, forse mai nessuno ci riuscirà. Poi, 
a dir vero, da quel luglio fatidico in cui il primo 
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MOTO-BORGO 
4 1 / 4 Jvf a magneto 

a doppia sospensione elastica - puleggia a cam-
bio di rapporto graduale - ha vìnto le più im-
portanti Corse della Stagione. 

G-rande deposito dei Motori 

FAFNIR 
FABBRICA ITALIANA MOTOCICLETTE B O R O O 

T O R I N O - Via XX Settembre, 15 - T O R I N O 

CATENE 
per BICICLETTE 

CHIEDERE CATALOGO 
della nuova Fabbrica Nazionale 

D i t t a W I P P E R M A M • M a c h e r i o (Manza) 

S • Q • T i 
Automobili 14 e 22 HP 

Materiale scelto - Lavorazione accurata 

Esaminate i Tipi 1911 
Provateli e confrontatene i prezzi 

Federico Politane - Agente Generale 
TORINO - Corso Massimo d'Azeglio, 68 - TORINO 

A. MARCONCINI - VERONA 
• W W B B ^ B P ì a z z a I s o l o 

Cartucce Originali Miiller (extra) = Marca Soleil 
Reeords Mondiali - una serie di 167 piccioni su 167 

Tre Grands Frix du Casino di Montecarlo, sonsecuthri 
Deposito Cartucce Originali T 

confezionate dalle rinomatissime Case francesi: L i e n , D u c a s s e & Gruyot. 

B A L L I S T Ò L - K L È V È R - A R M E E Ò L 
Estrae e neutralizza le sostanze deleterie ohe gli esplosivi innestano 

nelle canne. Agisce autochimicamente. L'uso dannoso di grattatoi e spaz-
zole è superfluo. Permette di usare impunemente anche i più violenti esplo-
sivi (Cordyte, ecc.), e d'immergere persino armi e metalli nell'acqua marina. 
E' indispensabile alle Società di Tiro a segno, eoo. 

Prezzi: Cartucce extra, marca « Soleil » L. 28 al cento, franco. 
» » Aigles B, corazzate, fine » 12,SO » 

(franco Verona, imballo compreso: 
Ballistol in elegante flacone metallico L. 1,75, franco. 

Zeitoline Klever (Ballistol n. 2) - Nuovissimo, miracoloso lubrifi-
cante per Aviazione, Ciclismo, Meccanica. Riduce del30°l0 lo sforzo, 
non gela che a 15 gradi sotto 0. 

in Cidistì e Costruttori ! 
Mentre tutte le altre serie strepitano 

in réclames enormi e continue, solo la 

SERIE 

PEUGEOT 
non si fa sentire, e ciò perchè essa è 
la Serie la P I Ù S E R I A e che 
non solo promette, ma dà più 
di quanto si desidera. 

Chiedete le niio<g quotazioni 1911 
c non ile ne pentirete !!! 

^ A g e n t i Generali: G. C. F.lli PICENA - Corso Principe Oddone, 17 - ì o r j n ^ J 

frtooJusione libraria! 
Colossale fregalo a tuffi ! 

10 ROMANZI CELEBRI 
200.000 righe carta stampata gratis! 

Per sole L. 2,95, che rappresentano 
il semplice rimborso delle spese di pubbli-
cità, spedizione ecc.. chiunque riceve in re-
galo Le Meraviglie del Mondo, rap-
presentate dal magnifico V E R K S C O F E 
G I R A R D del valore commerciale di L. 10 
e più ancora IO Celebri Romanzi di 
amena lettura, assolutamente gratis, tut t i 
nuovissimi e completi, cioè senza mutilazioni 
di sorta, scritti e tradotti in purissima lingua 
italiana dalla prima all'ultima parola, cosi 
si hanno oltre 200.000 righe stampate su carta 
bellissima caratteri chiarissimi ! 

Il VERSSeOPE GIRARD è un 
nuovo e meraviglioso apparecchio d'ottica 
fotografica, vero teatro e panorama univer-
sale che permette di avere una visiono cine-
matografica di quanto la natura e l'ingegno 

hanno creato nel mondo, nonché di ammirare, come riflesse vive da uno specchio, splendide 
bellezze femminili, scenette cornicile intime e curiose. L'apparecchio è completo con ob-
biettivi universali, regolatore della vista, lastre fotografiche con vedute, ecc. Vale L. 10. 

I IO R O M H N Z I G R A T I S , che tutt i possono scegliere dal sottonotato elenco, 
rappresentano la disperazione dei librai, perchè sono i medesimi romanzi che prima d'oggi 
e presso altri editori oosta,vano 3, 4 e fino 5 lire ciascuno, per cui si ha lo stesso una 
scolta biblioteca e lettura gratuita per anni, tanto per sò stossi, come por la famiglia, con 
un risparmio di circa 40 lire di Bpesa ! 

ELENCO DEI ROMANZI: N. 1. Il p a d r o n e d e l l e F e r r i e r e di (1. Ohnet. — 
N. 2. Padrone e Servitore di L. Tolstoi. — N. 3. Ventimila leghe sotto 1 
m a r i di G. Vcrne. — N. 4. Q u o V a d l s ? di E. Sienkiewicz (parto prima). — N. 5. Q u o 
V a d i s ? (parte seconda ed ultima). — N. 6. L a S i g n o r a d a l l e G a m e l l e di Ales-
sandro Dumas. — N, 7. Un giorno a Madera di P. Mantegazza. — N. 8. Le demi 
v i erges di HI. Prcvost. — N. 9. La sonata a Kreutzer di L. Tolstoi. — N. 10. 
Il Romanzo di una Vergine di I. )£. Palmarini. — N- 11. Il flore della fe» 
licita di E. Werner. — N. 12. L'Olmo e l'Edera di A. G. Barrili. 

Per ricevere, franco di ogni spesa a domicilio, il V E R H S G O P E G I R A R D ed i 
10 R o m a n z i completi suddetti, inviare sole L . 2 , 9 5 (Estero L . 3 , 8 0 ) alla 

Premiata Dit ta FRASCOGNA - Via Orivolo, 30 - FIRENZE 



Le gare internazionali militari di sky 
a Lioran 

La prossima riunione di Limone Piemonte. 
Dai non troppo esatti resoconti telegrafici dei 

grandi giornali non è apparsa in tutta la sua 
completezza la vittoria riportata dai nostri alpini 
skyatori nella grande riunione militare interna-
zionale di Lioran nelle Cevenne. 

I nostri Alpini riportarono infatti le migliori 
classifiche in quasi tu t te le gare alle quali con-
corsero, affermandosi vittoriosamente e netta-
mente sui colleglli francesi. 

Ecco pertanto i nomi dei componenti la rap-
presentanza italiana al Concorso internazionale 
di sky di Lioran : Capitano Umberto Mautino, 
5° regg. alpini; tenente Carlo Bollea, 3° id. ; te-
nente Nasalli-Rocca, 5° id.; tenente Carlo Carini, 
7° id.; tenente Zamboni Leandro, 4° id. , e tredici 
militari di t ruppa. 

Dal capitano signor Mautino siamo riusciti ad 
avere notizie precise circa le brillanti vittorie 
riportate dai nostri alpini. 

Nella gara di pattuglia, disputatasi su di un 
percorso di km. 35 con 1200 m. di dislivello, su 
25 équipes concorrenti giunsero : 1" la pattuglia 
del 3» alpini, guidata dal tenente Bollea (al vin-
citore splendido vaso di Sèvres, con medaglia 
d'argento); 2a la pattuglia del tenente Zamboni, 

Le gare internazionali militari di sky a Lioran. — La 
partenza per la corsa militare di velocità. 

' (Fot. G Baldo - Milano). 

del 4° alpini ; 3" la pattuglia del tenente Carini, 
del 7° alpini; 4a la pattuglia del 152° fanteria 
francese; seguirono le altre équipes francesi. 

Anche nelle gare di salto fra ufficiali, i nostri 
alpini seppero distinguersi classificandosi: 1° il 
tenente Bollea (Italia) (al vincitore La Brise, 
statua in bronzo, dello scultore Moreau); 2* il 
tenente Berge (Francia) (premio: vaso di Sèvres); 
3° il tenente Carini (Italia); 4° il tenente Nasalli-
Rocca (Italia); 5° il tenente Zamboni (Italia). 

Gara velocità internazionale militare. Concor-
renti 110: 

1° Ferrera, del 4° alpini (Italia); 2° Galliano, 
del 2° alpini (Italia); 3° Conté, dell ' l l" battaglione 
chasseur; 4° Astigiani e altri sette alpini :!a-
liani. Seguono poi i francesi. 

Gara t ruppa: 1° sergente maggiore Lenardon, 
del 8° alpini; 2° Conté, francese. 

Gara ufficiali : 1° tenente Zamboni, 4° regg. al-
pini; 2° tenente Bollea, 3° alpini; 3» Berge, 30° 
chasseur (Francia). 

La nostra rappresentanza nel breve periodo 
trascorso in Francia ricevette le più squisite 
gentilezze da parte del Club Alpino, della popo-
lazione ed in special modo dagli ufficiali delle 
varie guarnigioni di Clermont Ferrand, Aurillac 
e Lione. 

* * * 

Nei giorni 26 e 27 corrente avranno luogo a 
Limone Piemonte le annunciate gare di sky, per 

Le gare internazionali militari di sky a Lioran. — L'equipe del 3° alpini, comandata dal tenente Bollea, vinci-
trice della corsa militare di fondo per équipe. (Fot. G. Baldo - Milano), 

la disputa della Coppa Limone, 
detenuta dallo Sky-Club di To-
rino, gare alle quali interverranno 
gli skiatori dello Sky-Club des 
Alpes Maritimes. 

Il Comitato, p r e s i e d u t o dal 
conte Edmondo Nicolis di Robi-
lant , ha combinato per questo 
g r a n d i o s o avvenimento il se-
guente programma: 

Domenica, 26: ore 10, gara di 
fondo, libera a tut t i gli skiatori 
esteri e nazionali, con percorso di 
10 km. in salita ed in discesa. 
Alla Società di maggiori skiatori 
arrivati in tempo massimo verrà 
consegnata la Coppa Toesca di 
Castellazzo. 

La seconda gara avrà luogo alle 
ore 11, e cioè all'arrivo degli skia-
tori provenzali, e sarà una gara 
di incoraggiamento di km. 5, li-
bera a tutti, in salita ed in di-
scesa. 

Nel pomeriggio si svolgerà la 
gara Cuneo, di velocità, in discesa 
senza bastone, con il percorso di 
km. 1, libera a tutti . 

Lunedi, 27: alle ore nove, si di-
sputerà la Coppa Limone Ohal-
lenge, internazionale. Il percorso 
per detta gara sarà di km. 14 in 
salita e discesa. 

A questa gara vengono ammessi 
tu t t i gli skiatori esteri e quelli 
nazionali iscritti almeno da tre 
mesi ad una Sezione del C. A. I. 
o ad uno Sky-Club. Diventerà pro-
prietaria della Coppa quella So-
cietà che l 'avrà vinta per tre volte 

consecutivo sul medesimo percorso nelle gare 
precedenti. 

La gara Valle Vermenagna avrà luogo alle ore 
10,30, ed è libera ai ragazzi di età inferiore ai 
16 anni. 

Nel pomeriggio si disputerà in gare di pattuglie, 
sul percorso di km. 6, la Coppa offerta dal sin-
daco delia città di Torino. 

Il programma venne completato colla istituzione 
della gara Valle Boja, gara d'incoraggiamento sul 
percorso di km. 5, libero, su salita e discesa, 
quella Provence per salti e quella delle cadute, 
km. 2, per i ragazzi. 

Oltre al Comitato d'onore, di cui fanno parte 
il conte Edmondo Nicolis di Robilant, presidente 
ed i membri senatori Riberi, Teofilo Rossi e conte 
Roberto Biscaretti di Ruffia e gli onorevoli Di 
Rovasenda e Galimberti, prefetto di Cuneo com-
mendatore Molinari, sindaco conni. Fresia, com-
mendatore Christian Vacher, console di Francia, 
conte Toesca di Castellazzo, cav. Gustavo Verona, 
direttore della Stampa Sportiva, ecc., venne no-
minato il Comitato esecutivo che riuscì composto 
del cav. avv. Bassigrrano, sindaco di Limone, 
presidente, dottor Camillo Pogetti, console del 
T. C. I., ed altri ancora. 

Vennero nominati cronometr isti i signori cava-
gliere ing. Cesare Arnaud e Isaia Lattee. 

Sino ad oggi sono già pervenute numerose 
adesioni; giungeranno a Limone circa 30 skiatori 
da Marsiglia ed alcuni campioni da Clramonix 
per le gare colle slitte, oltre agli altri concorrenti 
da Cannes e da Nizza, nonché le numerose co-
mitive torinesi. 

La solenne manifestazione sportiva invernale 
italo-francese verrà chiusa con un grandioso ban-
chetto. 

L'abbonamento alla " S T A M P A SPORTIVA,, tosta s o l a L . 5. 

Le gare internazionali militari di sky a Lioran. — L'arrivo dell'équipe del 3° alpini con alla 
testa il tenente Bollea. (Fot. G, Baldo - Milano). 



Esecuzione di qualsiasi macchina per volare 
dietro semplice schizzo. 

€secuzione di Progetti 

Motori extra leggeri per areonautica 
(Brevetto Ing. M ILLER) 

REGOLATORI AUTOMATICI DI EQUILIBRIO PER MACCHINE VOLANTI 
(Brevetto Ing. MILLER) 

Aerocurvo 44 MILLER 

Officine Ing. FRANZ MILLER • TORINO 
Yia Legnano, 9. Telefono 30-88. 
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Limited 
di Leicester 

sono f a b b r i c a t i con tentai cura e con materiati 
« . 

così scelti, c h e il loro m a g g i o r cos to è l a r g a m e n t e 
c o m p e n s a t o da l la magg io r durata, elasticità e 

» 

scorrevolezza. 

A g e n z i a p e r l ' I t a l i a : 

THE BATE§ TYHE €° I/ro - Milano - Via Vittoria, 51. 

S . I . A . M . T . 
- 35 Cg. 
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generale in Italia: U m i l i o S e c o n d o - Verona. 

VELOCIPEDI " GERMANIA „ DI FAMA MONDIALE 
Massima Eleganza, Leggerezza e Solidità 

S E I D E L & N A U M A N N - DRESDA 
Vendita eielaaira in Fiemtnte, Lombardia, Piacenza, Parma, Reggio Emilia: R a f f a e l e R e f e n d i - Viadana (Mantova). 

Il Cross-Country della "Juventus Nova,, 
di Torino. 

Il successo della gara patrocinata dalla "Stampa Sportiva,, 
92 p a r t e n t i . 

Con una giornata piut tosto rigida si è svolta 
questa gara interessante, così bene organizzata 
dalla locale Società J u v e n t u s Nova. Meritano 

Fati del Cross-Country podistico torinese indetto dalla Società « Juventus Nova 
col patrocinio del nostro giornale. 

( f o t . Ubertalli e Morsolin succ. A. Ambrosio - Torino). 

quindi lode i suoi soci: Roggero, presidente; Pa-
glia, segretario; fratel l i Canuto, Galli, Marietti, 
Musso, Ferrando, e quant i al tr i cooperarono al 
successo dell ' iniziativa. Infat icabi le veramente 
è stato il presidente della Giurìa, signor Mario 
Luigi Mina, il qnale ha vigilato su ogni più mi-
nuto dettaglio. I l questore, il comando dei cara-
binieri e la Croce Verde furono larghi di milit i 
per mantenere l 'ordine, dove il pubblico era ac-
corso veramente numeroso per godersi l ' a t t raen te 

spettacolo. Nessun incidente e nessun reclamo. 
Grande entusiasmo ha sollevato la partecipa-
zione dei militari : bersaglieri, cavalieggeri e fan-
teria, nella speciale categoria ad essi riservata, 
e, manco a dirlo, furono ancora una volta i bersa-
glieri che confermarono il prestigio « della gamba 
buona ». 

La categoria dei corridori borghesi, numerosa 
di più che 80 partenti , fu accanitamente disputata, 
trovandosi f ra i concorrenti i più bei nomi del 

podismo piemontese, e moltis-
simi concorrenti venuti anche 
da a l t re regioni. La Juventus 
Nova può in complesso ri te-
nersi veramente soddisfatta dei 
r isul tat i . 

* Ed ora ecco l 'ordine di clas-
sifica d e i [principali- concor-
lent i : 

Categoria corridori borghesi: 
1. Caro, dell 'Audace; 2. Mo-
rello, dell 'Audace; 3. Torchio, 
di As t i ; 4. Acutis, della Ju-
ventus Nova; 5. Garola, della 
J u v e n t u s Nova; 6. Masserotto, 
della J u v e n t u s Nova; 7. Rai-
ner i ; 8. Goffi, della Piemonte; 
9. Beffa, della Juven tus Nova; 
10. Balzeretti, della Juven tus 
Nova; l l . M a r a n t i ; 12. Bianco; 
13. Marco; 14. Galli Giov.; 15. 
Girando; 16. Fila; 17. Bosio; 
18. Arr i ; 19. Monchino; 20. Ba-
rolo; 21. Rosso; 22. Par ino; 
23. Chionio; 24. Lugl i ; 25. Mas-
sarini; 26. Boaglio; 27. Fadi-
gat t i ; 28. Tes tone ; 29. Spigo; 
30. Tealdi : 31. Casetta; 32. 0 -
gl iet t i ; 33. Odet t i ; 34. Ceva; 
35. Castelli; 36. Avattaneo; 37. 
Magone; 38. Ugolini ; 39. De-
vecchi. Seguono ancora 23 cor-
ridori . 

Il primo arr iva to impiegò 15 
minut i a coprire i 4 chilometri 
circa del movimentato percorso. 

Gruppo militari, — Fanno 
corsa a sè i bersaglieri con 
quat t ro rappresentant i , la fan-
teria con tre e la cavalleria con 
uno. Giungono: 

1. Ottolini, del 4° bersaglieri , 
in minut i 17; 2. Galimberto, del 
4° bersaglieri ; 3. Eir ica, del 
reggimento cavalleria Catania; 
4. Menotti , del 50° fan ter ia ; 
5. Gomirato, del 4» bers.; 6. Er-
coli, del 50n fanter ia ; 7. Confa-
lonieri del 4° bersaglieri; 7. Ba-
rozzi, del 50° fanter ia . 

T u t t i i mili tari terminarono 
la gara giungendo in ott ime 
condizioni e a passo fortissimo. 
Il pubblico fu loro largo di ap-
plausi. 

La classifica del Premio squa-
dra, per i corridori borghesi fu 
quindi, dopo severo esame della 
Giurìa, stabilita nel modo se-
guen te : 1. Club Sport Audace, 
con 27 punt i ; 2. Piemonte (pri-
ma squadra), con 45 punt i ; 3. 
Juven tus Nova (prima squadra), 
con 49 pun t i ; 4. Juven tus (se-
conda squadra), con 73 p u n t i ; 
5. Piemonte (seconda squadra), 
con 183 punt i ; 6. la Croce Verde, 
con 182 punt i . 

Le Società Astrapè e Gio-
vane Torino non furono classi-
ficate perchè n o n giunte al 
completo. 

La corona d'alloro, premio 
per il maggior numero di con-
correnti giunt i nel tempo mas-
simo, venne assegnata alla Ju-
ventus Nova. 

La Direzione della Juventus , 
dopo la classifica, offrì alla Giu-
rìa una bicchierata, ed il pre-

sidente Mario Luigi Mina prese la parola per 
congratularsi del successo della gara, e mandare 
un r ingraziamento ed un saluto alla Stampa Spor-
tiva, che col suo patrocinio assicurò il più com-
pleto successo a questa prima manifestazione po-
distica dell 'annata. 

A proposito di questo Cross-Country patrocinato 
dal nostro giornale, qualcuno ha osservato come 
esso non si sia svolto coi dogmi della Federazione 
podistica, a questa non avendo sollecitata l 'appro-

I due primi arrivati nel Cross- Country podistico torinese 
indetto dalla « Juventus Nova > col patrocinio del nostro 
giornale. 
<Fot. Ubertalli e Morsolin succ. Ambrosio - Torino). 

vazione della gara. L'intenzione degli organizza-
tori sarebbe stata ben quella di bandire una gara 
con la debita autorizzione del massimo Ente che 
governa il podismo in Italia, ma ne li r a t t enne 
l 'amena e tassativa disposizione della quarantena, 
ossia dei quaranta giorni, in cui viene posta dalla 
Federazione ogni gara prima di venir approvata . 
Ora la Juventus Nova non poteva at tendere i co-
modi del regolamento federale, che pare proprio 
fatto... per un eccitamento a delinquere, e pre-
ferì portare le proprie iniziative nel novero di 
quelle, s intomaticamente frequent i , r iservate ai 
cosidetti corridori indipendenti. E la corsa ebbe 
egualmente completo successo. 

Sarebbe quindi ora, per non burocratizzare le 
solide gambe dei nostri podisti, come già furono 
burocratizzate a sufficienza le norme che reggono 
le loro competizioni, che la Federazione podistica 
italiana pensasse a svecchiarsi e ad agire con 
maggior buon senso e con più i l luminata libe 
rali tà. Riformi finché basti i propri codici se non 
vuol fare una indigestione di articoli male elo-
cubrat i e peggio applicati . 

Ottolini, del 4° regg. Bersaglieri, vincitore della Cate-
goria militari nel Cross-Country torinese. 
(Fot. Ubertalli e Morsolin succ. Ambrosio - Torino). 



Agenti esclusivi per l ' I t a l i a : G. B U S S O L O T T I e C. - TORINO, Yia Melchior Gioia, 11. 
t U f p e i t i U i t e pw il r i s a l i t e : L O R E N Z O S O L A T O - T o r i n o - Cent Vittori» l a a w l e il, li. 

« per la Liguria : P . P O R R O - G e n o v a - Via Torino, 2. 
» per la Sicilia; A . P A T E R N O 1 ) 1 P A L A Z Z O - C a t a n i a . 
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AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso G. Colombo, 10 

31 ccrchto di soccorso 

" LEFÈVRE „ 
(Brevetto S.G.U.G.-Francia e all'Estero) 

s i a p p l i c a 
in un minuto. 

È il più semplice - il più solido 
il più lapido - il più economico 

CHIEDERE LISTINO 

Foot-balleurs! 

PEDALI 
per BICICLETTE 

C H I E D E R E C A T A L O G O 
della nuova Fabbrica Nazionale 

Ditta WIPPERIBAM - Jlacherio (Brina) 

U m m l Non fate acquisti 
w f f m m r " r ' m a ^ c o n " 

tifBm sultare il no-
t i 17 stro Catalogo 
up I illustr. gratis. 

è * * A L C U N I P R E Z Z I : 
Footba l l completo The Banzai n. 3 L. 7,50 

» » » » » il. 5 » 9,50 
» Tho Duke per Match . » 14,25 

Scarpe apeciali The Danzai . . » 10,75 
» » Mo. Gregor . . » 12,50 

Camicie nei colori delle società . » 4,75 
Calzoncini speciali . . . . » 4,75 
Calze lana con colori dello società » 4,75 

SCONTI SPECIALI PER SOCIETÀ'. 

P O D I S T I ! ! 
Se volete essere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare indumenti 
tecnicamente pratici ed igienici. 
Costumi completi colorì assortiti 

a piacere L. 3,50 
Soarpe per corsa di 100 metri . » 9,50 

» » » resistenza . » 10,— 
» » per Maratone . . » 10,— 

NB. Per le scarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri - per i costumi la lar-
ghezza delle spalle. 

Cacciatori/// 
usate sempre 

LANITE 
e 

D. N. 
le migliori polueri $en?a fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

JCa LPIRITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte aer 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N, in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

B ® T I *$ieri trattili DI SODI prwistL " M 

F«r m o l i t i Hl ' lagriMi, cMcdin prezzi id Istruzioni a l l a : 

" DILUITE JlOfiEk „ Società Anonimi - ItflGklAJifl D , F i l o g a m o - TORINO - Yia dei Mille, U 

S i r e n a N I O L T E N I , , 
(Sirena Centrifuga - Brevetto Molteni) 

Il più potente segno d'allarme a due voci. 
LA PIÙ' ECONOMICA 

Messa in opera da chiunque in urìora 
senza bisogno di ricorrere al meccanico. 



Moderni, igienici, sport, reg-
gipetti, ventriere, correttori, 
salviette igieniche, t o u r n u r e s . 

ANNIBALE AGAZZI 
Via Santa Margherita, 12 

M I L A N O 

C s L t a l o g - o g - x a t i s . 

GRANDE DEPOSITO di FORNITURE par 

AVIAZIONE 
Premiate E L I C H E 1 1 L . E . , . 

ACCESSORI per MODELLI 
7K. G . R O S S I 

T O S I N O - Corso Vinzaglio, 36 ( S t a d i u m ) - T O S I N O 

POGNON 
La migliore Candela 

del Mondo 1 
Deposito : D . F I L O C S A . Ì I O 
Via dei Mille, 24 T O R I N O 

BOUGIE POGNON L.td 
29, Vauxhall Bridge Boad-LOKDBA 

La Candela SPLITDORF 
è la preferita dagli intelli-
genti per la sua c o s t r u z i o n e , 
il suo f u n z i o n a m e n t o , la sua 
d u r a t a ed il suo p r e z z o . 

GARANTITA UN ANNO 
" C. F . S P L I T D O R F Ltd . „ 

Direz. Gener. per l ' I ta l ia ; A. GOLETTI - Via S. Chiara, 64 - Torino. 

MEDAGLIE-DISTINTIVI 
per Società 

L. 6 h r . L U C E R , G. m . b . H. 

in galvano coniato, 
piastioa • 

fino esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisticamente 
combinati. 

S t a b i l i m e n t o c o n i a z i o n e M o n e t e 
Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia, 

N O R I M B E R G A , A . N . Kleinweidenmiihle, 12 . 
S u c c u r s a l e B E R L I N O , A . N . , Ri t ters t rasse , 46 . 

L A N C B L L O T T I e C . - B o l o g n a . 

IL CAMPIONATO ITALIANO DILETTANTI 
e 

IL CAMPIONATO ALTA ITALIA INDIPENDENTI 
furono vinti con Macchina 

PIZZORNO 
ALESSANDRIA - Piazza Yitt. Em„ 4-5 - ALESSANDRIA • 

r Q | | r T T i m | deuYttJb/cMmicÒ'parrardol y r n 11 n P | 
li e» Clodoveo Cassarmi N L fi V IIUI ' 

™ " • ™ ™ • • • w i i B O L O G N A (Italia). • « • " • • w w i I 
Prescritte dai più illustri clinici del mondo, perchè rappresentano la cura più razionale e sicura 

nelle seguenti malattie: Epilessia, isterismo, istero-epllessie, neurastenia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza notturna delle orine, lirancospasmo, per tosse, sussurri auricolari, non-
ché eefaigla, emicrania, tic doloroso, gastralgia da qualunque causa, i grampi muscolari ed 
intestinali , l ' isteralgia e altre malattìe in genere. 

Le POLVERI CASSARINI furono premiate colle massime onorificenze alle primarie Esposizioni 
Internazionali e Congressi medici, e onorate da un dono speciale dalle LL. MM. i Reali d'Italia. 

S'invia l'opuscolo dei guariti gratis. In vendita nelle primarie Farmacie del mondo. 

CONSULTATE il CATALOGO 
M i e AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

" LANCIA „ 
munite di motore di 20/30 HP. 

LANCIA & C. 
TORINO - Via Petrarca, 31 - TORINO 

Agenti Esclusivi pel Piemonte: Boohis & Bertolino - Via S, Quintino, 28 - Torino 

Yettnre da Cittì e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. • Garrì pompa. 
Ambulanze - Trama su rotale. 
Motori per marina e per Impianti Assi. 
FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TONIO 

TORINO - Offri: Cena Dante, 30-35. 
Offri»»: Cam Dante, 30-36. 

• Via Cuna*, 17-30. 



Nel 1911 

le Automobili DI ATTO 
saranno munite di 

M U T I C I 

Società Anonima Russo-Francese 
con Capitale di Lire 

Operai INI. ^ s o o . 
milioni, 

jfìgenzia generale per l'Jtaiia: 

Milano - Yia Felice Bellotti, 15 - Telefono 20-063. 

filiate in Co ri no: 

Corso Re Umberto, 30, angolo Yia Montevecchio, 17. 
Telefono 2 9 - 9 6 — 

Foan Omtjjmi, Gtanate i*»pw»bil*. La Slamp* Sf*r*Ki uisu topata èaUa 9aùt t TipegreAso-Bditeio. Naaioada (già R n i e Viaranga). 


